
Statuto dellAssociazione Sportiva Dilettantis tica e di Promozione Sociale
ASD "I.NPUT.LAB(Innovation NetworksofProcesses for Universities and Training)"APS

Titolo ICostituzionc,Finalità, Durata

Art. 1Costituzione, Denominazione e Sede

Sulla base del principio disussidiarietà, di cui all'art.118 quarto commadella Costituzione, in conformità al Codice

cvile, alla legge 106/2016,al DecretoLegislativo 3 luglio2017 n.117, al'art. 90dela legge 27dicembre2002 n.289,

ai Decreti Legislativo n.36e 39 del 28 febbraio 2021, è costituita un'Associazione Sportiva Dilettantistica e di

Promozione Sociale, che assume la denominazione di Associazione Sportiva Dilettantistica "LNPUT.LAB
(Tnnovation NetworksofProcesses forUniversitiesand Training)y APS.

L'ASsociazione ha sede nel Comunedi Palermo (Provincia di Palermo) in via SERPOTTA GIACOMO N° 65. I1

cambio di sede allinterno dello stesso comune puð essere deliberato dallassemblea sociale e non comporta
modifica statutaria.

Art. 2Finalità

L'Ascociazione è un Ente non commercialee senza scopo di lucro, che opera con finalità civiche, solidaristiche e

di uôliàsociale al fine di:

contribuire a dare attuazione agli articoli2,3, 4 e 18 della Costituzione;

consentire ai propri associati, ai loro familiari e ai cittadini in genere, attraverso l'attività esercitata, crescita

civile e culturale, coesione sociale e migioramento della qualità della vita, valorizzando inoltre il loro

potenziale di crescita edi occupazione lavorativa.;

sostenere l'autonoma iniziativa di quanti concorrono, anche in forma associata, a perseguire ii bene

comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la

partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona.

Nell'ambito delle finalità e dei principi generali, essa svolge in modo prevalente, in favore dei propri associati, dei

loro familiari conviventi e di tezi, le attività di interesse generale previste dal presente statuto, in forma odi azione

volontaria, o di mutualità, o di erogazione gratuita di servizio di produzione o scambio di beni e servizi,

prefiggendosi in particolare la promozione e alla tutela del benessere olistico della persona, inteso come equiibio

armonico tra la dimensione fisica, psicologica e sociale. Assume particolare importanzaIimpegno in attività di

ricerca scientifica, formazione,percorsi di abilitazione e riabilitazione, nonché iniziative di riqualificazione e

arricchimento culturale finalizzate alla piena realizzazione dell'individuo., inoltre si intende di particolare

importanzala promozione e l'organizzazione dell'atività sportiva dilettantistica.

L'associazione, in quanto non riconosciuta, è regolata inolre dagli articoli 36 e seguenti del codice civile.

Art.3Durata

La durata dell'Associazione è illinitata. Essa potrà essere sciolta solo con delibera del'assemblea straordinaria degh

associati, con le modalità previste dal presente statuto.

Titolo IIAttività esercitate

Art. 4 Le attività dell'Associazione

L'Associazione esercita e organizza le seguenti attivit, in conformità a quanto previsto dagli articoli 5, 6 e7 del

decreto legislativo 117/2017 esuccessive modificazioni e dal presente statuto:

Atività sportiva dilettantistica e altre attività di interesse generale,

Atività complementarie atività secondarie e strumentali al'attività istituzionale di interesse generale,

Attività di raccolta fondi

Art. 5Atività sportiva dlettantistica ealte attività di interesse generale

Per il raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazione esercita e organizza in via principale e in mnodo

prevalente, in conformità alle norme particolari che ne disciplinano lesercizio, le seguenti attività di interesse

generale di cui all'art. 5 del decreto legislativo 117/2017.

In particolare,

Esercita inoltre le seguenti attività diinteresse generale di cui allo stesso articolo 5:

lettera a)interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e2,della legge 8novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.

104,e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
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lettera b) interventie prestazioni sanitarie;

lettera c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e

successive

modificazioni;

lettera d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53,
csuccessive modificazioni, nonche' le attivita' culturali di interesse sociale con finalita' cducativa;

lettera e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
del'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione del'attivita,

esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifuti urbani, speciali e pericolosi (, nonche' alla

tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281:));

lettera f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22gennaio 2004,n. 42, e successive modificazioni;

lettera g) formazione universitaria e post-universitaria;

lettera h)ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

lettern)oganizzazionee gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, inchuse

attivital, anche editoriali, dipromozione e difusione della cultura e della pratica del volontariato e
delle attivita' di interesse generale di cui al presente articolo;

lettera )formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta'

educativa;

lettera m)servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al

settanta per cento da enti del Terzo settore;

lettera n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, esuccessive

modificazioni;

lettera o) attivita' commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di

rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di

iliere del commercio equo e solidale, da intendersi comeun rapporto commerciale con un produttore

operante in un'area cconomica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla

base di unaccordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che

preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttoree lobbligo del

produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali,

in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i

diritti sindacali, nonche' di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;

lettera p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratorie

delle persone dicui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina

in materia di impresa sociale, di cui allarticolo 1,comma 2, lettera c), della legge 6giugno2016,n. 106;

lettera g) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e

successive modificazioni, nonche' ogni altra attivita' di carattere residenziale temporaneo diretta a

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

lettera r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

lettera s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive

modificazioni;

lettera t) organizzazione e gestione di attivita' sportive diletantistiche;

lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge

19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, oerogazione di denaro, beni o servizi a sostegno

di persone svantaggiate o di attivita' di interesse generale a norma del presente articolo;

lettera v)promozione della cultura della legalita, della pace tra ipopoli, della nonviolenza edela difesa

non armata;

lettera w) promozione e tutela dei diitti umani, civili, sociali e politici, aonche' dei diriti dei

consumatorie degi utenti delle attivita' di interesse generale di cui al presente articolo, promozione

delle pari opportunita'e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi dicui all'uticolo

27 della legge 8marzo 2000,n. 53, e igruppi di acquisto solidale di cui allarticolo 1, comma 266, dela

legge 24 dicembre 2007, n. 244;

letera y) protezione ciile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225,e successive modificazioni;

lettera z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalita' organizzata.

In particolare, nell'ambito delle suddette attività di interesse generale, esercita e organizza le seguenti attività: corsi

convegni, seminari, mostre,laboratori culturali, laboratori di ricerca, assistenza globale al cittadino, sviuppando
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strutture didattiche c percorsi formativi in conformità con ipropri scopi statutari,promuovendo emantencndo,alfini della ricerca scientifica e con la promozione di progetti di stucio. un collegamento permanenteconIstituti Scientifici, Centri diStudio, Società e Istituzioni italiane c cstere. curandoinziative cditoriali, pcriodiche o

Universita,

monografiche di carattere scicntifico, divulgativo, didattico e applicativo, partecipando, in colaborazione con i
Servizi Sanitari Regionali, e/o altre organizzazioni nazionalio locali indicate dalle normative

ministeriali vigenti,all'claborazione di lince guida increnti le tematiche di intercssc sociale e clinico, sviluppando, anche incollaborazionc con gli cnti pubblici e privati e le istituzioni politiche, misure, interventi c programmi formatiVi ededucativi per prevenire fenomeni di crisi e violenza sociale favorcndo l'integrazione, culturale e lavorativa deisoggetti coinvolti, favorendol'integrazione culturale, cle politiche attive sul lavoro, promuovendo l'aggiornamentoela formazionedi professionisti che lavorino in ambitosanitario, sociale, sociosanitario, formativo, delle istituzionipubbliche c private, assumendo ogni altra iniziativa intesa a raggiungere gli scopi istituzionali, dotandosi di sistemidi verifica del tipo e della qualità delle attività svolte. A ine di dare i mezzi e le risorse a qualsiasi altra
organizzazione che preveda tali sopra citate attività nei propi statuti. Associazioneorganizza e gestisce in viastabile le attività sportive dilettantistiche di cui all'art. 5 lettera t) del decreto legislativo 117/2017 nei seguenti sport
e disciplinc sportive: Attività sportiva ginnastica finalizzata alla salute ed al fitness; Parkour; Calcio; Bowling, Dama;
Danza; Medicina dello sport; Pallavolo; Paddle; Tennis; Scacchi. Ivi comprese la formazione, la didattica, la

preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica.

L'Associazionc può inoltre escrcitare c organizzare tutte le altre attività sportive dilettantistiche previste dal
regolamentosulla tenuta, conservazione c gestione del registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche

Pprovato dai competenti organismi.

Le attività di interesse generale possono essere svolte anche tramite la produzione di servizi e la gestione e/o
conduzione di impianti, strutture e locali, propri o di terzi, pubblici o privati, anche in collaborazione con altri

soggetti.

Le attività di interesse generale sono svolte nei confronti dei propi iscriti, dei propri associati e dei familiai

conviventi degi stessi, nonché nei confronti di alte associazioni di promozione sociale che svolgonola medesima

attività e che per legge, regolamento,atto costitutivo o statuto fanno parte di untunica organizzazione locale o

Bazionale, de rispetti associati o iscittie dei teserati dalle ispettive onganizzazioni nazional, anche tramite

pagamento di corrispettivi specifici, secondo quanto previsto dall'articolo 148 del TUIR e, dal periodo di imposta

in cui tale norma non è più applicabile, alle condizioni previste dall'art.85 del decreto legislativo 117/2017.

Le attività di interesse generale possono essere inoltre svolte nei confronti di soggetti diversi da quelli di c sopra,

secondoquanto previsto dalla normativa vigente.

Art. 6Atività secondarie e strumentalialle attività istituzionali di interesse generale

Per il raggiungimentodelle proprie finalità, l'Associazione:

a) può esercitare e organizzare, a norma dell'art. 6 del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni,

ulteriori attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui al presente statuto, secondo

criteri e limiti definiti con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 19 maggio 2021 n.107 e

successive modificazioni e integrazioni. In particolare, esercita attività commerciali marginali e strettamente

funzionali a raggiungere gli scopi statutari e ogni altra attività connessa e funzionale al raggiungimentodegli scopi

associativi consentita agli enti senza fini di lucro dalle disposizioni legislative vigenti. L'individuazione delle ulteriori

attività esercitabili èdemandata al Consiglio direttivo dell'associazione;

b) può inoltre effettuare in modo secondario c strumentale rispetto all'attività di interesse generale, la

somministrazione di alimenti e bevande al pubblico in occasione di particolari eventi o maniestazioni, per il

periodo di svolgimentodelle stesse, nei locali e/o negli spazi dove tali manifestazioní si svolgono, alle condizioni

previste dall'art 70del decreto legislativo 117/2017;

Art.7Attività diraccolta fondi

Alfine di finanziare le proprie attività di interesse generale, I'associazione può esercitare anche attività di raccolta

fondi, secondo quanto previsto dagli art.7 e 79 del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni,

attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva.

L'attività di raccolta fondi puo essere realizzata sia occasionalmente, anche mediante offerte di beni di modico

valore odi servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, sia

in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico oattraverso la cessione o erogazione

di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,incusivolontari e dipendenti, nel rispetto

dei principi di verit, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori econ il pubblico, secondo le Linee

Guida adottate con Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 9giugno 2022 e successive modificazioni

e integrazioni.

Art. & Gestione delle attività organizzate
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Per la realizzazione delle suddette attività e per la gestione sul territorio, a tutti i liveli, di progett in matet,
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associazionismo sociale, per la realizzazione di specifici obiettivi ner la cestione diretta di determinati servizi,
PASSOCiazionc può collaborare con altri enti del terzo settore e con enti senza fini di lucro nonchécon soggctu
nubblici e privati. Puòinolre stipulare con essi accordi e convenzionie promuoveree/o costituire e/o aderre, e/ocollaborare con AssociaZioni, Istituti, Fondazioni, Cooperative. Imnrese sociali e/o altri enti di caratterestrumentale senza finidi lucro. Perla gestione delle attività diinteresse generale privilegia gli apporti chesi basano
sulle prestazioni personali, spontance, volontarie egratuite, senza fini dilucro, neanche indiretti e si avvale in modoprevalente

dell'attività di volontariato dei propti associati o delle persone aderenti agli enti associati.Ouando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle proprie attività e al perseguimento delle proprie tinalta,
nei limiti di quanto previsto dall'art.36 del decreto legislativo 117/2017e successive modificazioni, 'Associazionepuòricorrere a prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura. o di lavoro dipendente, o ad altre forme diollaborazione conscntite dalla legge, anche dei propri associati.
Per l'esercizio e la gestione delle attività sportive dilettantistiche, sino all'entrata in vigore del Titolo V del decretolegislativo 36/2021, pu inotre avvalersi di collaborazioni fornite nell'esercizio diretto di tali attività e dicollaborazioni coordinate econtinuative di carattere amministrativo gestionale non professionale.Conl'entrata in vigore del suddetto Titolo V, può avvalersi delle collaborazioni da esso previste.

Art. 9Apporto dei volontari

Ivolontari sono persone che per loro libera scelta svolgono. per il tramite dellassociazione, attività in favore dela
comunit c del bene comune, mettendo disposizione 1 proprio tempoele propdie capacita. La loro qu2llica c
incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto alavoro retribuito con l'associazione. La loro attività non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal
beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenutee documentateper
I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo
dell'Associazione, anche conicriteri di cui all'articolo 17 comma4 del decreto legislativo 117/2017 e successive
modificazioni e integrazioni.

Con l'entrata in vigore del Titolo V del decreto legislativo n.36 del 28febbraio 2021, ai volontari che prestano la

propria attività per l'organizzazione c gestione delle attività sportive dilettantistiche si applicano inoltre le norme
previste dallo stesso decreto. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Secondo quanto previsto dagli articoli 17 e 18 del d.lgs. 117/2017, con le modalità di cui al decreto6 ottobre 2021
del Ministero dello Sviluppoeconomico, tutti i volontari devono essere assicurati controle malattie e gli infortuni

connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi, e coloro che
svolgono la loro attivitàinmodo non occasionale devono essere inoltre iscritti in un apposito registro.

Titolo IIFunzionamento

Art. 10 Esercizio Sociale, Bilanciod'Esercizio,Scritture Contabili, BilancioSociale

L'esercizio sociale si svolge dal 1° gennaioal 31 dicembre di ogni anna.

Perogni esercizio sociale il Consiglio Diretivopredispone, in conformità alla normativavigente e alla modulistica

definita con decreto del Ministero del Lavoro edelle Politiche Sociali del 5marzo 2020,i bilancio di esercizio,

formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con Iindicazione, dei proventi e degli oneri, e dalla

relazione di missione che illustra le poste di bilancio, Iandamento economico e gestionale ele modalità di

perseguimento delle finalità statutarie.

Se l'Associazione ha conseguito ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00

euro, il bilancio puòessere redatto sotto forma di rendiconto di cassa.

I Consiglio Direttivo docurnenta inoltre il carattere secondario e strumentale delle attività diverse dalle attività

istinuzionali o di raccolta fondi nella relazione di missione, oin un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o

in una nota integrativa al bilancio.

maniera veritiera e corretta l'andamento economicoe finanziarion bilancio di esercizio deve rappresentare in

dell'associazione ed è corredato di tuti i documenti previsti dalla normativavigente.

Esso deve esere pprovato dal"Assemblea degli associati entro 1 30 apale di ogui anno e depositato presso i

registro unico del terzo settore entro il 30giugno.

Le scriture contabili sono tenute a norma degli articoli 86 e 87 del decreto legislativo 117/2017, per quanto

pplicabili.

Secondo quanto previsto dalaticolo 14 del decreto legislativo 117/2017, se VAssociazione ha conseguito ricavi,

rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a 1 milione di euro, deve essere redatto inoltre il

biancio sociale, con le nodalità di cui alle lince guida approvate con decreto del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali del 4luglio 2019.

nbiancio sociale deve cssere ppovato dallAsemblea entroi 30aprile diogni annoedepositato pressoi regstro



unico
del terz0 settore entro

130 giugno.
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1 biancio socale puo essere redatto anche se non va hlion d leooe. oualora i Consigio Dmevodell'Associazione lo itenga opportuno.

Art. 11 Informativasociale

Il bilancio
di. esercizioe le relazioni

illustrative dello stesso, e il bilancio sociale, devono essere affissi presso la sede
eociale, e trasmessi a tutti gi associati aventi diritto al voto oppure nubblicizati per il trarnite del sito sociale. seicavi, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate sono superiori a 100.000,00 euro, o al diverso imileetabilito dalla normativavigente, gli eventuali emolumenti, compensiocorrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti a1omponend degl organi di amministrazionee controllo, ai dicipenti nonché a2i associati devonoessere pubblicadel sito internet del'associazione o su altri mezzi di informazione liberamente raggiungibli da chiunque ne abba
interesse.

Art.12Patrimonio

patrimonio dell'Associazione è costituito:

dai beni mobilie immobilidi proprietà;

dalle eccedenze degli esercizi annuali;

da donazioni, erogazioni, lasciti;

da quote di partecipazioni societarie;

da obbligazioni e altri titoli pubblici;

dal fondo di riserva;

da altri accantonamentie disponibilità patrimoniali.

Fa parte del Patrimonio, oltre a quello esistente, ogni suo futuro incremento. Il patrimonio, comprensivod
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolginento del"'atività

statutaria ai fini dell'eschusivo perseguimentodelle inalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui al presente

statuto.

E'vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel

CASo di recesso odi ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. In caso di estinzione o

scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto con le modalità previste dal presente statuto.

Art.13 Fontidi finanziamento

Le fonti di finanziamento dell'Associazione sono costituite:

dalle quote annuali di tesseramento degli associati;

dai proventi della gestione del patrimonio;

dal ricavato delle attività dellAssociazione;

della gestione di servizi, progetti, struture pubbliche e private;

dai contributi degli associati e di altre persone fisiche;

dai contributi di Enti Pubblici e privati;

dalle convenzionicon Enti Pubblici;

dalle erogazioni liberali;

dai titoli di solidarietà;

da attività commercialimarginali.

Art.14 Libri sociali eRegistro dei Volontari

L'Associazione si dota dei libri sociai obbligatori previsti dall'art. 15 del Decreto legislativo 117/2017. In

paricolare, a cura del Consiglio Direttivo, l'associazione deve tenere iseguenti libri:

a. libro degli associati, che può essere tenuto in formato clettronico;

b. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali

redatti per atto pubblico;

C. libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

Deve tenere inoltre il registro dei volontari di cui allarticolo 17 del d.lgs. 117/2017, in cui vanno iscritti tutti i

volontari che svolgono la loro attività in maniera continuativa. Il registro può cssere anche tenuto in formato

elettronico, con le modalità di cui al decreto 6 ottobre 2021 del Ministero dello Sviluppo economica.

Nel caso sia istituito IOrgano diControllo, deve essere tenuto, a cura di tale Organo, il libro delle sue adunanze e

deliberazioni.

Tuti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto di esaminare i libri sociali. Allo scopo.
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possono
accedere al

luogo dove sono
conservati, nei

giorni enegli
orari

stabiliti dal Consiglio Direttivo. Possono

6
inoltre ottenere copia delle

deliberazioni
adottate

facendone
richiesta al Presidente dell'Associazione, che

provvederà
a ilasciarla entro 7

giorni dal
ricevimento

della
ichiesta. Le

modalità con cui presentare domanda e

ogni altro aspetto organizzativo relativo sono
stabiliti dal

regolamentodell'Associazione.

Titolo IVGi Associati

Art.15 Adesione all'Associazione

L'associazione non
dispone

limitazioni
all'ammissione degi

associati, né con riferimento alle condizioni
economiche

né di
qualsiasi altra

natura.
Possono pertanto

aderire all'associazione, diventandone associati, tutte le
persone

fissiche e gli Enti del Terzo settore o senzascopo di lucto che ne
condividonoiprincipl e le finalità, che

ccettano le regole del presentestatuto, eche partecipano alle atività
dellassociazione con la loro opera, con le

loro competenze e
conoscenze,contibuendo a realizzare gisconi che l'Associazione si prefigge. Il numero deg

aesociati èillmitato ma,in ogni caso, non puòmi essere inferiore al minimo stabilito dall'articolo 35comma 1 de
Jecreto legislativo 117/2017e successive

modificazioni, Sesi associano altri enti del Terzo settore osenza scopo
di lucro, 1 loro numero non puòmai essere superiore al cinguanta per cento del numero delle associazioni apromozione sociale associateraderire

alAssocazione si deve faroe richiesta scritta al Consiolio DiretivO. con le modaliti stablte dRecolamento. Nel caso di associati di minore età, la domanda è presentata da chi ne esercita la responsablita
Peitoriale. Nel caso di altri Eni del Terzo settore osenzascopo di ucro. la domanda di adesione è presentata daLegale rappresentante di tali Enti. IConsiglio Direttivo si pronuncia sulla richiesta non oltre 30giorni dalla datadella sua presentazione. Per quanto riguarda l'ammissione delle persone fisiche, il regolamentodell'Associazionepuò delegare il Presidente della stessa allaccoglimento della domanda; il provvedimento sarà soggetto a ratticapella prima riunione utile del Consiglio Diretivo.
I1 ichiedente deve essere informato dell'accoglimento della richiesta. In caso di mancato accoglimento, alrichiedente deve essere trasmessoil provvedimentomotivato del diniego. L'interessato, nei successivi trenta giorn,pu chiedere che sull'istanza si pronuncil'Assemblea, che delibera sulla richiesta, senon esplicitamente convocata,in occasione della prima convocazione utile.

L'accoglimento della richiesta dà diritto al rilascio immediato della tessera sociale purché siano contestualmenteversate le quote sociali prescite.Del rilascio deve essere fatta annotazione sul libro degli associati. La tessera havalore annuale. Gi associati rinnovano il vincolo associativo tramite il rinnovo del tesseramento. Essi, con ladomanda diadesione, eleggono domicilio per i rapporti sociali presso la sede dell'associazione.
Laquota sociale corrisposta dall'associato rappresenta unicamenteun versamentoperiodico vincolante a sostegno
economico dell'associazione, non costituisce in alcun modotitolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non
è in nessun caso rimborsabile, non è trasmissibile né rivalutabile neanche in caso di morte.Lo status di associato,
una volta acquisito, ha carattere permanente c può venir menosolo nei casi previsti dal presente statuto. Non sono
pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, né partecipazioni temporanee, né limitazioni in funzione
della partecipazione alla vita associativa.

Lemodalità e le condizioni di associazione eognialtro aspetto della partecipazione alla vita associativa, perquanto

non espressamente previsto dal presente statuto, sono disciplinate dal regolamento.

Art. 16 Diritti degli associati

Giassociati hanno diritto:

a) aconcorrere alledaborazione del programma dell'Associazione, nonché a partcipare alle artività e ale

manifestazioni da essa promosse e alla vita associativa in genere, previo Iadempimento degi obblighi e delle

obbligazioni che esse comportano;

b) ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni econvenzionilegate al possesso della tessera sociale;

)a frequentare ilocali dell'associazione

d) apartecipare alle assemblee;)ad approvare e modificarelo statuto e i regolamenti;

)ad approvare i bilanci;

g ad eleggere gli organisociali e farsi eleggere negi stessi;

h) a prendere visione dei libri sociali.

E garanita la libera eleggibilità degli organi amministrativi, secondo il principio del voto singola Hanno diritto

al'elettorato attivo e passivo tutti gli associati maggiorenni iscritti da almeno 3 anni e che ne facciano richiesta in

forma scritta al consiglio direttivo, salvo casi particolari sotto la responsabilità del consiglio direttivo, e in regola

con il tesseramento e conil versamentodelle quote associative. Gli associati minorenniacquisiscono il diritto di

voto al raggiungimentodella maggiore età; sinoad allora sono rappresentati nei rapporti sociali da chi ne esercita

a responsabilita genitoriale erispecchia la normatemporale di almeno 3 anni di iscrizione del minore e ne faccia



jchicsta
scrita al

consiglio
direttrvo.

Gli
associati che non

hanno
diritto di voto

vengono
chiamati da questo

momento
in poi"Sostenitori".
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Tutti
gli associati

delle
associazioni

aderenti
possono

cssere
eletti a far parte degli organi sociali. Gi Enti del Terzo

Settorc
o senza scopo di

lucro
aderenti

all'Associazione sono
rappresentati in assemblea dal loro legale

mppresentante.

Art.17 Doveri degli associati

Gi associati sono tenuti:

Isostencre
le Einalità

dell'Associazione;

all'osservanza
dello statuto, dei

regolamenti e delle
deliberazioni

assunte
dagli organi

sociali;

a versSare
alle

scadenze
stabilite le

quote sociali
decise dagli

organismi
dirigenti,

comprese
le eventuali quote

straordinarie,
e gli

eventuali
corrispettivi

specifici per la
partecipazione alle attività di interesse generale ichiesti

dal'Associazione;

) ad adempiere,
nei

termini
previsti,

alle
obbligazioni

assunte nei
confronti dell'Associazione elo derivanti

dall'attività
svolta;

e)a rimettere
la risoluzione di

eventuali
controversie

interne all'operato degli organi i statutari dell'AssociazioneA 18Perdita della qualifica di associato

Gi associati perdono tale qualifica:

a)per dimissioni;

hper scioglimento volontario dell'Associazione:

per decesso;

ner esclusione, a seguto d morositào perdita dei requisiti richiesti dallo statuto;
ner espulsione o radiazione a seguito di sanzione comminata in conseguenza di gravi infrazioni alle normc

dell'Associazione;

Apermancato rinnovo della tessera sociale nei termini previsti dal RegolamentoCompetente in merito all'esclusione, alla radiazione o all'espulsione degi associati, è i1 Consiglho Direttivo
dell'AssOciazione, che opera con delberazioni motivate. Contro tali deliberazioni, l'associato può icorrere, entro

60 oiorni dalla data in cui ilprovvedimento gli èstato comunicato, all'assemblea sociale, che delibera sulla richiesta,

se gon esplicitamente convocata,inoccasionedella primaconvocazioneutile.L'associato pu sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare informa scritta,almeno tremesi prima,la sua decisione al Consiglio Direttivo. La dichíarazione di recesso ha effetto
con lo scadere dell'anno associativo in corso. In caso di recesso, decadenza, esclusione, espulsione, radiazione,decesso, o scioglimento dell'Associazione, gli associati o i loro eredi non hanno diritto di chiedere la divisione del
fondo comune né pretenderela restituzione della quotao del contributo versato.

Titolo V Organi dell'Associazione

Art. 19 Organi Sociali

Sono Organidell'Associazione:

L'ASsemblea Sociale;

II Consiglio Direttivo;

IIPresidente;

IIComitato Etico e ilsuo corrispettivo Presidente;

IIComitato Scientifico e il suo corrispettivo Presidente.

Art. 20L'Assemblea Sociale

E'lmassimo organo dell'Associazione e determina l'applicazione degli indirizzi generali di carattere politico e
programmatico. E'composta dagli associati in regola con il tesseramento e ilversamento delle quote associative
alla data della sua convocazione. L'ammissione all'assemblea è deliberata dal consiglio direttivo su domanda
dell'nteressato secondo criteri nondiscriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività d'interesse generale.
La deliberazione ècomunicata allinteressato ed annotata nel libro degli associati.

In caso di rigetto della domanda, lorgano diamministrazione comunica la decisione all'interessato entro90giorni,
motivandola.

aspirante associato puo, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'stanza si pronunci
lassemblea in occasionedella successiva convocazione.Hanno diitto al voto tutti gli associati maggiorenni iscritti
hel labro degliassociati da almenotre annie che ne facciano richiesta scritta al consiglio direttivo.

oi 2ssociati di minore età iscritti nel libro degli associati da almeno tre anni e che ne facciano ichiesta scritta al
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consiglio direttivo sono rappresentati in assemblea da chi ne esercita la responsabilità genitoriale. Parteapano
all'Assemblea senza diritto di voto le Personalità Onoraric. Il Presidente ha facoltà di invitare a partecipare investe
di osservaton altri soggetti, interni o esterni all'Associazione, il cui intervento egli itiene di interesse per adiscussione dell'Ordine del Giorno.
I"Sostenitori" non hanno diritto a partecipare

all'assemblea sociale.LAssemblea èconvocata e presieduta dal Presidente dell'Associazione Le convocazioni possono essere effettuatecon pluralità di mezzi e devono riportare l'ordine del giorno, la data, 'orario il luogo e le modalità di svolgimentoedevono essere rese note con un preavviso di almeno 7 giorni dalla data di svolgimento.In via ordinaria si riunisce una volta l'anno, entro il 30apile di ogni anno. In via straordinaria, si riunisce ognqualvolta lo richiedano al suo Presidente un decimo degli associati aventi diritto al voto, o quando lo ichieda lamaggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo o i Presidente stesso, il quale provvederà alla convocazionedell'assenmblea entro i15 giorni dalla richiesta e alla celebrazione entro i successivi 15 giorni.Siriunisce presso la sede sociale onel diverso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anche a distanza,nediante mezzi di
telecomunicazione, o in forma mista, secondoquantoprevisto dall'art. 24 del presente statuto.

QualeAssemblea ordinaria:

approvacntro il30aprile diogni anno il bilancio di esercizio dell'esercizio sociale precedente,approvaentro gli stessi termini, qualora previsto, il bilancio sociale;delibera sulle altre materie
eventualmente all'ordine del giorno.Sia in via ordinaria che straordinaria:

delibera sulle
modificazioni

dell'atto costitutivoo dello statuto;approvae modifica i regolamenti, compreso l'eventuale regolamentodei lavoi assembleari;nomina erevoca i
componenti gli otgani sociali ene delibera eventualmente i compensi;nomina e revoca, quando previsto, Il'organo dicontrollo;delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e

promuove azione di
responsabitana

loro confronti;

delibera sui ricorsi degli associati in merito al mancato accogimento della domanda i adesione o ai
provvedimentidi

eschusione, radiazione, espulsione;
delibera lo scioglimento, la

trasformazione, la fusione ola scissione
dell'associazione;delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo odallo statuto alla sua competenza;

delibera, inoltre, sulle materie percui è stata convocata.Intutte leassemblee,per la validitàdelle iunioni, in primaconvocazioneèsempre necessaria la presenza di almeno
meti piu uno dei suoi componenti;in secondaconvocazionela iunione è valida qualunquesia l numero decgi
intervenuti, conformemente alle disposizioni del Codice civile.Gli associati possono farsi rappresentare nelle riunioni da un altro associato mediantedelega scritta,anche in calce

all'avviso diconvocazione.In tutte le assemblee, ogni associato ha diritto aunvotoepuò essere titolare dialtre tre
deleghe oltre alla sua. I rappresentanti degli associati che siano enti del Terzo settore, hanno diritto a cinquevoti.

Si applica l'articolo 2373 del Codice civile, in quanto compatibile. Ledelibere sono assunte a maggioranza dei voti
dei presenti edovranno essere riportate nellibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea sociale. Per le
modifiche da apportare allo statuto, tranne che non si tratti di modifiche impostedalla legge, è indispensabile, in
prima eseconda convocazione,la presenzadella maggioranzadegli associati e il voto favorevole dialmeno idue
terzi dei presenti. Non raggiungendositale quorum, è possibile dare luogoad una terza ed eventualmentead una
quarta convocazione. In terza convocazione,la iunione èvalida se è presente almeno un terzo degli associati; in
quarta convocazione,se è presente almeno un quarto degi associati. In tutti icasi, le modifichesono approvate
con il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti.

Per eleggere i candidati alle diverse cariche sociali, sivota sempre a scrutinio palese, con la possibiità di poter
ricorrere all'ausilio di strumenti elettronici. Le altre votazioni possono essere effettuate per alzata i mano concontroprova o per appello nominale.
Nelle deliberazioni diapprovazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, giamministratoriesterni non hanno voto. Non possono partecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i soggetti non in regolacon il pagamento delle quote sociali.

Art.21I1 Consiglio Direttivo

Eeletto dall'Assemblea Sociale. E'composto da un minimo di3 a un massimo di 7membi compreso Presidente.
mggoranza dei suoi componenti è scelta tra le persone isiche associate aventi dinitto di voto ovvero indicate
agienti giuridici associati. I suoi componenti durano in carica 4 anni e comunque fino all'assemblea ordinaria che
Procede alrinnovo delle cariche sociali e all'approvazione del bilancio di esercizio, e sono rieleggibili. II Consigho
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Diretivo decade prima della fne del mandato quando Iassemblea sociale non approva il bilancio d'esercizio o
quando il totale dei suoi componenti, compresi gi eventuali membai supplenti eletti dall'Assemblea e subentrati

nel corso del mandato,sia ridotto a meno della metà.

Esso ha i seguenti ruoli, compiti e poteri:

mantiene rapporti con gli Eni Locali e gli altri Enti e Istituzioni del territorio;

elabora progetti finalizzatia finanziamenti regionali, nazionali, comunitari, di altri enti pubblici e disoggetti

privati;

attua gli indirizzi dell'Assemblea Sociale;

assegna gli incarichi di lavoro;

approva iprogrammi di Attività;

approva tutti gli atti eicontratti di ogni genere inerenti alla attività sociale:

coadiuva il Presidente nella predisposizione dei bilanci e dei regolamenti da presentare all'Assemblea per

l'approvazione;

clegge al suo interno, su proposta del suo Presidente, uno o più vicepresidenti. In caso di più

vicepresidenti, ad uno di essiè conferita la qualifica di vicaio;

delibera circa I'ammissione degli associati, con la possibilità di delegare in merito il Presidente

dell'associazione, nonchél'eschusione, l'espulsionee radiazione degli stesi;

delibera in merito a tutto quanto non sia per legge oper statuto di competenza di altri organí;

nConsiglio Diretivo & insediato dai Presidente deil'Associazione, che lo presicde, entro 15giorni dala sua clezione.

In via ordinaia, si riunisce di norma ogni due mesi In via straordinaria, si ziunisce ogni quavolta lo sichiedano al

suo Presidente, la maggioranza degli associati aventi diritto al voto, o un terzo dei membri del Consiglio direttivo,

ol Presidente stesso, il quale provvederà alla convocazione entro 15 giorni dalla richiesta e alla celebrazione entro

isuccessivi 15 giorni. Sia in via ordinaria che straordinaria, è convocato dal suo Presidente. Per la validità delle sue
riunioni è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti.
Si iunisce presso la sede sociale o nel diverso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anche a distanza,
mediante mezzi di telecomunicazione, o in forma mista, secondo quanto previsto dall'art. 24del presente statuto.Le convocazioni possono essere effettuate con pluralità di mezzie devono riportare l'ordine del giorno, la data,
l'orario il luogo e le modalità di svolgimento e devono essere rese notecon un preavviso di almeno 3 giorni dalladata di svolgimento. In casi di particolare urgenza e necessità, il Presidente può stabilire un termine minoreDelibera sulle questioni all'ordine del giorno. Le deliberazioni sono prese a maggioranzadei presenti e dovrannoessere riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo. I membri del ConsiglhoDirettivo devono chiedere liscrizione della loro nomina nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con lemodalità e nei termini previsti dall'art. 26 del DLGS 117/2017. Il potere di rappresentanza attribuito ai membridel Consiglio Direttivo ègenerale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se nonsono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore ose non si prova cheiterzi ne eranoa conoscenza. Alconflitto di interessi dei membri del Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2475 -er del Codice civile.

Art. 22IPresidente

E' eletto dall'Assemblea Sociale tra tutti gi associati aventi diritto di votoDura in carica 4 anniecomunque finoall'assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali, ed èrieleggibile. Il Presidente decade primadella fine del mandato quando Tassemblea sociale non approva bilancio desercizio.Ha la rappresentanza legale dell'Associazione e, nci confronti dei terzi, esercita i poteri di frmae di ordinariaamministrazione. Su specifica delega del Consiglio Direttivo, esercita i poteri di straordinaria amministrazione.Proponeal Consiglio diretivo lanomina diuno opiù Vicepresidenti. Predispone il bilancio di esercizio eleventualebilancio sociale, e le relazioni relative. Esercita tutti i poteri, iruoi e le funzioni che lo statuto o la legge nonatribuiscono ad altri organi sociali.In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente vicario, chene assume tutti poter.

Art. 23Comitato Etico

Il Comitato Eico ècomposto da cinque membri nominati dall'Assemblea su proposta del Consigho diretivo. Nelladelibera di nomina lASsemblea dei soci indica il Presidente del Comitato Eico e il suo Segretaria La carica dimembro del Comitato Etico è gratuita e dura quattro anni. I suoi membri possono essere ieletti. Nel caso in cuidurante il mandato vengano a mancareper dimissioni oqualsivoglia altro motivo, uno o più dei membri, il ConsigioDiretivo provvederà all'integrazione da sottoporre a ratifica assembleare. Lo scopo del comitato e quello didisciplinare l'etica e la buona prasi della vita associativa e delle funzioni svolte dall'associazione attraverso il suopotere consultivo.

Art. 24 Comitato
Scientifico
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Comitato Scientifico verifica c controlla la qualità delle attività svolte e della produzionetecncoSe

dell'associazione anche applicando gli indici di produtività scientifica e bibliometrici validati dalla comunita
sCenüfica imternazonale. Il Comitato Scientficoè composto da tre membrn effettni e due supplenu scelnell'ambito professionale e universitario votati dall'Assemblea su proposta del Consiglio direttivo. Nella debbera alnomina l'Assemblea dei soci indica il Presidente dcl Comitato Scientifco e il suo Segretario. La carica di membrO
del Comitato Scientifico è gratuuta e dura quattro anni; isuoi membri sono

rieleggibili. In caso di revoca anu
o dimissioni di un membrocffettivo, questo verrà sostituito da un membro supplente, e la prima assembleasuccessiva alla cessazione dela carica provvederà a ipristinare l'integritàdell'organo. Lo stesso avverrà in casoddimissioni o revoca di un membrosupplente. II Comitato Scicntifco siriunisce almeno una volte al'anno c redgeuna relazione annuale da presentare all'Assemblea dei soci. Per la validità delle riunioni, è richiesta la presenZa,anche in

videoconferenza, di tutti imembri effetivi, e le delibere sono prese a maggioranza.

Titolo VI Disposizionivarie e finali

Art.23L'Organo di Controllo

Qualora l'Associazione abbia superato per due esercizi consecurivi due dei limiti fssati dall'art. 30comma 2 del
decreto legislativo 117/2017, l'Assemblea sociale, a norma dello stesso articolo, deve nominare rOrgano di
Controllo, anche monocratico, icui componenti devono possedere i requisiti, cd esercitano le prerogative, di cui
allo stesso articolo 30. Essi durano in carica quattro anni esono rieleggibli.

L'organo di controlo, qualora tutti isuoi componenti siano revisori legali dei coni iscritti nell'apposito registro,
esercita inoltre la revisione legale dei conti, nel caso di superamentodei limiti di cui all'art.31 del decreto legislatrvo
117/2017,e nel caso in cui non sia nominato un soggetto appositamente incaricato di tale revisione.
L'Organo di Controllo può inoltre essere istituito per volontà dell'Assemblea, anche se non ricorre obbligo di

Legge.

Art.24Norme comuni allo svolgimento delle riunioni degli organi mediante mezzi di telecomunicazione
Le riunioni dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 24 del Decreto Legislativo 117/2017,e le iunioni degli altri organi

statutari, possono essere svolte mediante mezzi ditelecomunicazione, e l'espressione del voto può avvenire in via
clettronica, purché sia possibile verificare lidentità dell'associato che partecipa e vota. In caso di voto sulle persone,
deve essere garantita la sua scgretezza. In ogni caso, devono essere assicurati contestualità del procedimento
decisionale, rispetto sostanziale del metodo collegiale e dei principi dibuona fede e parità di trattamento, diritto
allinformazione.

E possible tenere le riunioni anche in forma mista, con partecipanti in video conferenza e altri presenti in un
predeterminato luogo fisico, alle stesse condizioni di cui sopra.

Art.25 Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

L'Associazione si iscrive nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)di cui agi articoli 45e seguenti
del Decreto Legislativo 117/2017 tramite il procedimento di cui agli articoli 8e9 del Decreto ministeriale n.106
del 15 settembre2020.

Successivamente a tale positiva conclusione, essa indica gli estremi dell'iscrizione negli atti, nclla corrispondenza e
nelle comunicazionial pubblico, e iscrive nel Registro Unico tutte le eventuali modifiche alle informazioni fornite,

entro i termini previsti dalla normativa vigente, con le modalità di cui all'articolo 20 del Decreto ministeriale n.106
del 15 settembre2020.

Art.26 Iscrizione nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche

Per il riconoscimentoai fini sportivi, I'Associazione, tramite i soggetti dell'ordinamento sportivo cui è affiliata, si

iscrive nel Registro nazionale delle Attività sportive dilettantistiche di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto

legislativo 28febbraio 2021 n.39, fornendo le informazioni richieste dalla normativa vigente.

A tal fine, l'associazione ha l'obbligo di conformarsi alle norme ed alle direttive del CONI nonché agli staruti ed ai

regolamentidelle Federazioni Nazionali, degli Enti di Promozione Sportiva e delle Discipline Sportive Associate

cui l'associazione intende eventualmenteaffiliarsi.

Art.27Trasformazione, fusione e scissione dell'Asso ciazione

L'assemblea degli associati può deliberare la trasformazione, la fusione e la scissione dell'Associazione ai sensi

dell'articolo 42 bis del Codice civile. Ilquorum deliberativo èlo stesso previsto per l'approvazione delle modifiche
statutarie.

Art.28Scioglimento dell'Asso ciazione e devoluzione del patrimonio

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre, secondo le
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disposizioni dell'art. 21 del Codice civile, il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.In caso di estinzioneo scioglimento, il patrimonio residuo èdevoluto, previo parere positivo dellUfiio dic
all'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni, esalva diversa destinazioneimposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore. A tal fine l'Assemblea nominerà un Collegio dei Liquidatori.Per la nomina di ciascun membro del Collegio è necessario il voto favorevole dei tre quarti degli associati.

Art. 29 Rimandi al Regolamento dell'Associazione, al Codice civile e alla normativa di settore
L'Associazione si dota di un Regolamento che disciplina sia le materie previste dal presente Statuto sia quanto
ulteriormente necessario per il suo funzionamento.

Gli associati convengono concordemente che, qualora sorga tra di essi ovverotra uno o più di essie
l'associazione, ovvero tra l'associazione ed i suoi organi rappresentativi e/o di controllo una controves
ricompresa nellambito delle previsioni di cui all'art. 1 del DLGn. 5 del 2003, la stessa dovrà essere sottoposta ad

un tentativo prcliminare di conciliazione. Detto tentativo di conciliazione sarà affidato ad un organismo d
conciliazione scelto dal consiglio direttivo. Per quantonon contemplato nel presente Statuto e nel Regolamento,st

applica quanto disposto dal decreto 117/2017e successive modificazioni e, in quantocompatibili, si appicano le

norme del Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, nonché la normativaspecifica di settore in matera

di associazioni dipromozione sociale e associazioni sportive dilettantistiche. Per quanto non èriconducibile alle

suddette norme, decide l'Assemblea a maggioranza assoluta dei partecipanti.
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